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Banche 
I giorni 
tortuosi 
di G i f 
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I H C'è nella De un evidente 
proposilo di consolidamento 
e rilancio del proprio insedia-

. memo clicntelare-asslstenzia-
lo nel mondo delle banche 
minori. Che altro, è sé non 
questo II significalo dell'inter
vento di Andreotti/sulla eoo-

? perazione di ereditò, che op
pone il -piccolo- al «grande» 
nel sistema bancario che >-
con evidente allusione alla 
Bnl e guardandosi bene dallo 
spiegare perche il governo si 
oppone alla commissione di 
inchiesta che il fici: propone 
sul caso Atlanta - sarebbe 
fonte di guai? Che altro senso 
ha II tentativo di ricompattare 
il sistema delle Casse di ri-

>• sparirli? intorno alla Cariplo-
Iradlzionale laudo democri
stiano - prodotto dal suo pre
sidente, il democristiano Maz-
zolta, con il progetto presen
tato in questi giorni della -su-
percassa.? E. soprattutto, non 
e questo il significato delle-

F: mondamento Dc-Pri-Pli al di
segno di legge Amato che vor-

•- reube dare via libera alla pos-
- sibilila di privatizzare le grandi 

banche, ma che impedisce 
" terreamente ogni ipotesi del 

genere nelle minori? 
È come se di fronte ai gran

di processi di trasformazione 
e integrazione finanziaria, la 
De, da un lato, si preoccupi di 

L| Iure scudo con il suo potere 
protettivo sul segmento ban-

. cario più esposto, quello delle 
banche locali, delle Casse di 
risparmio, clie.il braccio de
stro d'un tempo di Andreotti, 

. Evangelisti, proposedimelie-
te nello stemma della De. Dal-

* l'altro, si Invia un segnale di 
disponibilità a contraltare. 
con I gruppi privali ic grandi 

:, privatizzazioni, con lo scopo 
i di entrare, finalmente, in un 
•' mondo in cui la De non è ita-
' ta mal finora ammessa a pie

no titolo. Sappiate, sembra di
re l'emendamento, che dovre
te passare da noi; al più - per 
accontentare Pri e Pli da sem-

-'. pre fautori delle privallzzazio-
: n i ^ ci potrà essere un -mix-

ira salotti buoni e placet partì-
! Ileo, Al di l i delle stesse Inten

zioni dei proponenti, l'emen
damento lo si potrebbe dellni-
re •Cuccia-Casse di rispar
mio-, Il Pai reagisce, ma non si 
spinge lino a ribaltare la logi
ca sottesa al ruolo democri
stiano nelle banche. 

Ora però sono chian gli 
schluramentl. C'è una difesa 
gattopardesca del pubblico 
nel sistema bancario, quella 
della De, che intanto guarda 
ul 5\X perchè guarda innanzi-
mito alle poltrone, al bendici 
della lottizzazione, al classico 
suo radicamento E c'è, Inve
ce, un sostegno dinamico, vo
luto Innanzitutto dal Rei, che 
assume come nccgssana la ri
torniti e la modernizzazione 
del pubblico a cominciare dai 
criteri e dalle procedure di no
mimi facendola finita con le 
spartizioni. In quinto quadro, 
fermo restando che deve ri
manere un potere pubblico e 
controllabile (con diverse 
possibilità di scelta, tvt inclusa 
la -golden sitare-) è possibile 
prevedere per ipotesi ben pre
cise alcune deroghe al pnnei-
pio del 5I'1> - che è stato il Pei 
por primo a proporre insieme 
allu volontarietà della riforma 
per tener conto di banche co
me il Montcpasclu - ma con 
un regime garantistico, previa 
decisione finale del Parlamen
to E ciò per favorire sinergie 
intemazionali od operazioni 
che riguardino banche minori 
E un'articolazione sulla quale 
sembrano possibili conver
genze con il Psi che, a ragio
ne, ha criticato l'emendamen
to Dc-laici 

Ma a controprova di quanto 
sosteniamo sul rinnovo delle 
procedure di nomina - tranne 
che per i controlli nei casi di 
riconferma - la maggioranza 
ha fatto blocco e Impedito fi
nora che passassero le propo
ste comuniste E tutto ciò è av
venuto con la benedizione di 
Guido Carli, passalo dall'at
tacco al pubblico all'accetta
zione del principio del 51"i> e 
Infine tornato al furori privatiz
zanti Ma non è finita, questi 
ultimi sono stati scoperti nel 
giro di 24 ore, accettando un 
primo emendamento demo
cristiano che escludeva qual
siasi deroga al 51",,, e poi è 
stato accettato il contrario che 

i consentiva deroghe solo in 
certe -aree-, A dimostrazione 
di quanto sia avvolgente; nelle 
sue contraddizioni, il sistema 
di potere democristiano nelle 
banche e come il governo An-
dreolu non voglia allatto met
terlo i n , 'discussione, Nella 
prossima settimana dovrebbe 
riprendere l'esame del ddl 
Amato, mentre I repubblicani 
chiedono" un vertice: della: 
maggiorahza. Il Pciha presen
tato numerosi emènéfflmenti 
(primo -lirmalario ''AnloniO 
Bellocchio)' per fare bene e 
presto veramente la riforma 
della banca pubblica e non 
una riverniciatura. Con II Psi 
potrebbero trovarsi importanti 
punti di jifcontrcC* 

Il direttore generale 
Dini polemizza con chi 
vuole una legge troppo 
«rigida» sulle banche 

Polemica sul 51% pubblico 
nei piccoli istituti 
di credito. La risposta 
di Mazzetta (Cariplo) 

«municipalizzata 

Bankitalia boccia la De 
Nella vicenda della riforma delle banche pubbliche 
interviene il direttore generale della Banca d'Italia 
Lamberto Dini. Per mettere in guardia da «inopportu
ne rigidità». Una critica che colpisce soprattutto la 
posizione di De, Pri e Pli sugli assetti proprietari delle 
panche minori. Intanto, il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Cristofori nega che il governo vo
glia ritardare l'iter della tegge dì riforma. 

GILDO CAMPESATO 

• ROMA. Dopo essere rima
sta per un po' defilala, adesso 
Bankitalia interviene sulla ri
forma delle banche pubbli
che. Per bocca del direttore 
generale Lamberto Dini: «Una 
norma che prevedesse il man
tenimento del controllo pub
blicò con possibilità dì deroga 
eccessivamente limitate - ha 
detto intervenendo a Capri ad 
un convégno sulla finanza nel 
Mezzogiorno promosso dall'I-
sveimer -. introdurrebbe inop
portune rigidità; farebbe venir 
meno un preziosa elemento 

di confronto con il mercato, di 
stimolo all'efficienza». Dini ha 
quindi chiarito qua! è, secon
do l'istituto di emissione. l'o
biettivo della nuova legge che 
trasformerà gli istituti di credi
to pubblici in spa: «Offrire al
l'intero sistema creditizio stru
menti e potenzialità innovati
ve. La trasformazione ìn socie
tà per azioni sancisce il princi
pio che vuole l'operare della 
banca, pubblica e privata. 
ispirarsi a criteri di imprendi
torialità-. 

Il senso delle parole del di

rettore, generale della Banca 
d'Italia è molto chiaro: il Par
lamento deve varare un prov
vedimento che non si limiti 
semplicemente a modificare 
le ragioni sociali degli istituti 
di credito pubblici, bensì favo
risca l'evoluzione delle ban
che, anche attraverso vendite, 
fusioni, modifiche di assetti 
proprietari. In questo senso, 
dice il dirigente della Banca 
d'Italia, porre vincoli eccessivi 
all'evoluzione proprietaria de
gli istituti di credito può impe
dire la riorganizzazione strut
turale delle banche pubbli
che. È un'accusa, neppure 
tanto velata, che si rivolge in
nanzitutto alla proposta De di 
impedire che la presenza 
pubblica scenda sotto il 5156 
nei piccoli istituti di credito e 
di lasciar vìa libera invece alla 
vendita delle grandi banche. 
Ed è proprio la rigidità sugli 
assetti proprietari degli istituti 
di credito minori (condivìsa 
anche da Pri e Pli) ad aver fat

to scendere in campo la Ban
ca d'Italia. 

Immediata la replica dei 
banchieri di area democristia
na. Il presidente della Cariplo 
Mazzòtta (De doc) ha detto 
che il 51% dello Stato deve es
sere garantito nelle piccole 
banche «perché in questo mo
do si evitano privatizzazioni 
selvagge e si aiuta il sottosiste
ma ad integrarsi-. Un avviso 
nettamente opposto a quello 
di Dini per il quale una ecces
siva rigidità azionaria impedi
sce sviluppi positivi. Anche 
nel Meridione dove «non vi è 
motivo di temere un impoveri
mento della dotazione di 
strutture creditizie a favore 
delle principali piazze del 
paese. Anzi, aumenteranno 
gli sforzi volti a conquistare 
quote crescenti di un mercato 
caratterizzato da margini di 
intermediazione elevati e si ri
durranno gli spazi per posizio
ni oligopolistiche che tuttora 
esìstono». 

le moneta 

Mura di Berlina per ora 
gU operatori diffidano 

V P 11 mercato dei cambi ha 
chiuso la settimana in un eli-' 
ma di cautela ed attesa per la 
nuova situazione che si è ve
nuta a determinare In Germa
nia dòpo l'apertura delle fron
tiere dell'Est. Il Umore degli 
operatori finanziari e che l'im
ponente movimento di cittadi
ni dalla Repubblica democra
tica tedesca verso la Germa
nia Ovest possa influenzare 
negativamente l'economia te
desca e di conseguenza, le 
quotazioni del matto nel mer
cati intemazionali dei cambi 
Un timore che, a ben vedere, 
più che da considerazioni di 
carattere politico ed economi
co circa il futuro delle due 
Germanie, sembra nascere da 
preoccupazioni di natura fi
nanziaria di breve periodo ( 
mercati valulan sono soliti 
reagire, infatti, con comporta
menti non sempre coerenti al
le notizie che possono in
fluenzare le quotazioni 

Il quadro di nfenmento in 
cui si sta muovendo attual
mente la divisa tedesca non 
dovrebbe destare preoccupa-

CLAUDIO F ICOZZA 

aloni per gli operatori. Il forte 
attivo della bilancia dei paga
menti in Germania spinge il 
marco verso posizioni più rea
listiche e coerenti con la forza 
espressa, dall'economia, men
tre I tassi di interesse si man
tengono a livelli di poco infe
riori a quelli praticati sulla di
visa americana. 

In chiusura di settimana la 
differenza dollaro-marco sui 
depositi interbancari a tre me
si si aggirava intorno allo 
0,45% in favore del dollaro, Lo 
stesso interesse dimostrato re
centemente dal presidente 
della Bundesbank, Otto Poehl, 
riguardo la proposta inglese di 
competitività Ira le monete 
europee, conferirebbe al mar
co, di fatto, il ruolo di moneta 
principe all'interno dello Sme. 

Certo gli avvenimenti di 
questi ultimi giorni hanno 
creato condizioni del tutto 
Inimmaginabili in precedenza 
che impongono riflessione e 
cautela. In questo nuovo qua
dro che presuppone nuovi 

equilibri la scelta dì sposare 
l'Idea inglese sulla moneta 
competitiva- o quella della 
unione monetaria proposta 
da Delors, va ben al di la del
l'aspetto squisitamente mone
tario. Per il momento il merca
to dei cambi ha reagito con 
prudenza spingendo g marco 
verso un ribasso abbastanza 
contenuto, fi rapporto di cam
bio con il dollaro è passato da 
1,852 a 1,86. Nei confronti 
della lira IImaicoistato.quo--
tato venerdì al fixing diMilano 
a 730,25 contro 721,34 lire del 

^kjnìp.pM^deWeJi.'-'-' 
. L'attenzione degli operatori 

nel corso della settimana è 
stata rivòlta còme di consueto 
all'andaménto della divisa 
americana. Gli iniziali scambi 
hanno fatto recuperare al dol
laro la: perdita registrata in 
chiusura' della»; settimana pre
cedènte. Già da martedì, ed in 
modo più marcato nei giorni 
successivi, le quotazioni han
no subito una significativa 
flessione per effètto della ridu

zione dei tassi sui fondi fede
rali americani che sono stati 
portati dalla Federa) Reserve 
dall'8,75* all'8,50%. In Italia il 
dollaro ha'raggiunto il mini
mo al Efixfeng di mercoleaTa 
quota 1.345,50. La decisione 
della Fed di ritoccare i tassi a 
brevissimo termine è stata vi
sta dagli operatori come una 
premessa ad una più generale 
e tanto attesa riduzione dei 
tassi di interesse ed in partico
lare del prime-rete che alcune' 
banche statunitensi hanno già 
peraltro portato dal 10,50% al 
10%. A fine settimana, tuttavia, 
la stabilizzazione dei tassi sui 
fondi federalf; .cui ha contri
buito peraltro il drenaggio di 
liquiditi da parte della Fed, e 
là flessióne del marcò,'hanno 
permesso al dollaro di rigua
dagnare terreno chiudèndole 
contrattazioni in Europa a va
lóri .pressoché anàloghi, a' 
quelli' della settimaha^prece-; 
dente (in Italia 1.352,45 lire) 
e successivamente in America 
a valori superiori. Fin da lune
di sapremo dunque quali sa
ranno' i riflessi sul^mercato 
dell'elleno-muro di Berlino-. 

Borsa 
Pochi scambi 
tanta 
apatia 
••MILANO. La Borsa attende 
di chiudere, la settimana pros
sima, gli affari del ciclo di no
vembre in un clima di assolu
ta apatia. In Piazza degli Affari 
si concludono transazioni per 
un valore di poche decine di 
miliardi al giorno, e neppure i 
segnali' di ripresa che sono 
giùnti dalle altre Borse mon
diali sono serviti a scuotere 
l'ambiente. 

Nella bonaccia generale 
l'attenzione degli operatori è 
tutta rivolta al rastrellamento 
neppure tanto nascosto dei ti
toli Nuovo Banco Ambrosia
no. Opinione diffusa è che ad 
accaparrarsi intitoli sìa per lo 
più il Crédit Agricole, la gran
de banca francese alla quale 
la maggioranza dei grandi 
azionisti del Banco ha pro
messo la quota finora in ma
no alla Popolare di Milano. 

jn pochi giorni è transitato 
per te córpeilies almeno il 5% 
del capitate del Nuovo Banco, 
più congnie quote della Catto
lica del Veneto, la banca di 
cuj è imminente la fusione 
con tu stesso Ambrosiano. 

Quali siano le intenzioni dei 
francesi non è dato sapere. Di 
certo sembra a buoi, punto la 
trattativa con la Banca Popo
lare di' Milano^'ìà' quale po
trebbe effettivamente cedere 
al Crédit Agricole le azioni. 
che la Gemina intendeva ri
servare alle Generali. Ma allo
ra perché acquistarne altre in 
misura cosi vistosa? L'obietti
vo della banca francese pò-, 
irebbe essere quello di pareg
giare il conto con la stessa Gir 
mina, la quale ha il 15% del 
capitale del Banco, e csoèjg 
massimo consentito dalla! 

)Bafitad'ttii^ig?#^:; .. ^ 
In Borsa si parla anche di 

partite rilevanti passate di ma
no al termine di trattative pri
vate, lontano da piazza degli, 
Affari. Insomma, il lungo brac
cio di ferro è ben lungi dall'es
sere conclùso. OD.V. 

igiene 
urbana 

Sono bandite le seguenti selezioni: 

- selezione esterna per esami per l'assunzione in provadin.^ perito tecnlcoaM< 
troteenico (livetlo 5° del C.C.N.L. 19.667) • titolo dì studio: «puma di perito indu
striale capotecnico: specializzazione elettrotecnica. 

- selezione estema per esami per rassunzlone in prova di n. 1 perito tecnico ter-
motecnico (livello 5' del C.C.N.L 196.87) - titola « sti l lo: diploma di perito In
dustriale capotecnico; specializzazione termotecnica. 
Altri requisiti richiesti per partecipare ad entrambe fe selezioni: 
EU: al 16 dicembre 1989 aver compiuto il 1 S'arino e non il 40° salvo le eleva
zioni di tegge. f ^ 
Termine per la presentazione tìetìetìomam: 
entro e non oltre le ore 12 di sabato 16otcembre 19S9. 
Gli interessati potranno richiedere informazioni, moduli per la presentazione del
le domande e copia degli avvisi di selezione all'A.M-1-U. - irla Bugnoli n. 6 - Bolo
gna dalle ore 9 alle ore 12 del giorni leriall. 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATfllCE 

Ayvisp ai lettori 
Per mancanza assoluta di spa-; 
zio è saltata la rubrica settima
nale dei fondi di investimento. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quella rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi noie 
sulle forme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I no
stri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Boi; è scontro sulla tassa 
I B I Se un lavoratore guadagna 50 mi
lioni l'anno con la sua attività, sia essa 
autonoma o dipendente, deve pagare 
al fisco, solo per imposte dirette, un 
terzo del suo reddito Se la medesima 
somma è percepita da un percettore 
di rendite attraverso I interesse fornito 
da Titoli di Stato il prelievo fiscale cala 
al 12,5 per cento II lavoro è dunque 
tassato in Italia circa (re volte di più dì 
quanto non sia tassato il dolce far nul
la di un redditiere 

I massimi esponenti del nostro go
verno lamentano quotidianamente il 
fatto che il debito pubblico nschia di 
soffocare il paese. Il 90".. di questo de
bito è dovuto agli interessi che lo Stato 
deve pagare ai percetton di rendite ' 
per investimenti di Titoli di Stato, Pao
lo Sylos Labini, noto studioso di prò- _ 
blcmi economici, ha lanciato la pro
posta di abolire del tutte l'imposta del 
12,5'b sugli interessi da Titoli di Stato e 
di tassare questo tipo di reddito facen
dolo rientrare nel complessivo imponì
bile Irpef. Il ragionamento di Sylos La
bini è il seguente: 

1) l'abolizione dell'imposta del 
12,5% sugli interessi consentirebbe al 
Tesoro di ridurre proporzionalmente I 
tassi pagati sui suoi Titoli facendo cosi 
diminuire sempre proporzionalmente 
il peso della componente interessi sul 
débito pùbblico; 

2) i redditi da interessi su Titoli di 
Stato, lina volta sommati agli altri red
diti che concorrono a formare l'impo
nibile ln»f, darebbero un gettito fisca
le beh superiore al 12,5% attuale e 
contribuirebbero cosi ad aumentare le 
entrate dello Stato e a diminuire il de
filo pubblico stesso. 

Sembra un ragionamento semplice 
e logico. A partire dal ministro Guido 
Carli per finire agli operatori in titoli 

delle principali banche è partito un 
fuoco di sbarramento contro questa 
proposta definita «e&iziale» per il mer
cato. Si crea cosi un fronte di strani 
personaggi che al mattino ci imbotti
scono di chiacchiere'sulla necessita di 
modernizzare l'Italia per renderla più 
•europea- ed alla sera si danno da fare 
per agevolare e legalizzare i privilegi fi
scali di chi ha qualche centinaio di mi
lioni da investire in Bot facendone pa
gare le spese (sotto forma di tasserà 
chi produce un reddito attraverso il 
suo lavóro. Eppure a scuola ci aveva
no spiegato che 'una delle differenze 
fondamentali tra le società feudali e; 
quelle «moderne» èra costituita dall̂ ife 
bolizione dei privilegi fiscali! ; ; ! ;4v5 

Non si tratta di alimentare una pole
mica ideologica, ma di dire con chia
rezza che la fragilità del,mercato Ifc 
nanziano italiano è determinata anche; 
dall'inconsistenza e dall'iniquità dei 
suo sistema fiscale. Il successo ojne-
no dei nuovi strumenti di raccolta e 
impiego del risparmio sono, nella 
maggior parte dei casi, legati alla pos
sibilità di elusfohe. Chi nòti rammenda 
il boom ed il rapido declino del mer
cato delle «acccttazioni bancarie*? A 
cosa è dovuto il recente successo delle 
operazioni di -pronti contro termine» 
su titoli esteri se non alla possibilità di 
evadere il fisco? Quanto durerà il mer
cato delle 'polizze vita* se dovesse 
cessare o ridursi la loro deducibilità in 
sede di dichiarazione dei redditi? 

Il libero mercato europeo dei capì* 
tali sta nascendo senza una legislazio
ne fiscale omogenea ed equa. Se non 
si invertirà rapidamente rotta sari, un 
mercato per furbi ed evasori. Il rispar
mio che maggiormente ci interessa, 
quello sudato col proprio lavoro, sarà 
sempre in balia delle scelte dei gruppi 
più .potenti. 

ITALIANI A STRANIERI 

La Carto sodale l e e 
da l'addio agli immigrati 

GIANNI Ql AORESCO 

• • Se c'era bisogno della riprova dei 
profondi contrasti esistenti all'interno 
della Cee, la vicenda della Carta socia
le che sta per essere varata dal vertice 
dei 12, la fornisce in modo sconcer
tante. A fame le spese sono ancora 
una volta ì più deboli e i meno protet
ti, in primo luogo gli immigrali. Di loro 
sì parla ogni giorno, nel bene e nel 
male, ma nel momento in cui si tratta 
di stabilirne l'uguaglianza dei diritti al
l'interno di quello che è stato definito 
•spazio: sociale europeo», è come se 
non esistessero. Ma procediamo con 
Ordine. wv 

It problema, fino a ieri, sembrava 
consistere nel dilemma se lo «spazio 
sciate» si sarebbe; bitì^o in una di-
cnjàrazrone solentî ,*w$> platonica, di 
principi, oppure sì sarebbe sostanziata 
m una d;> f̂/to della Comunità. Dopo 
la riunione dei ministri del Lavoro: la 
Cq̂ to resterà, una dtèhiaraziòne, non 
diventerà una legge. 
'! A questo punto non si capisce bene 
a cosa debba servire, tanto più che, in 
non pòchi casi, i 33 articoli di cui sì 
compone, o sono di estrema generici
tà e vaghezza o, addirittura, più arre
trati delle legislazioni nazionali che re
golano la materia del lavoro e dei dirit
ti del cittadino. 

Lo scopo per cui la Carta era stata 
pensata era ben altro. Detto in modo 
crudo, doveva dimostrare che la Co
munità europea non subordina i diritti 
fondamentali alla redditività economi
ca. Ma il testo originale è stato cosi an
nacquato da risultare stravolta e ab
bandonata la finalità. Ufficialmente 
viene detto che i diritti dei lavoratóri 
dovranno essere recuperati al momen
to di attivare la legislazione sociale co
munitaria. Ma la realtà che abbiamo di 
fronte ci dice che per il commercio in-
tercomunitario, per il trasferimento dei 

capitali e gli accordi tra le banche, co
me per quanto altro interessa il merca
to, vengono adottate «direttive» vinco: 
tanti per gli Stati, mentre per lo spazio 
sodale ci si deve accontentare di un, 
elenco sbiadito di principi. 

Buon per noi che a metà ottobre la 
Confederazione europea dei sindacati 
(Ces) ha dato vita alla manifestazione 
dì Bruxelles. Altrimenti non avremmo 
neppure la speranza di un'alternativa 
alla decisione che i capi di governo si 
accìngono ad adottare nel loro prossi
mo vertice di Strasburgo. 

lì passo indietro c'è stalo ed è note
vole; Il più macroscopico riguarda la 
rimozione dei problemi degli immigra
ti dai paesi terzi, dei quali non c'è trac
cia, nei 33 articoli della1 Corta In ogni 
occasione si a/terma che il toro è un 
problema fondamentale per la nostra 
època, come lo è il rapporto con il 
Sud del mondo; che l'uguaglianza dei 

, diritti è la rispostacene distingue la ci
viltà dal razzismo. Ma queste belle pa
role ci si dimentica di scriverle. ,, 

Per gli oltre dieci milioni di immigra
ti extracomunitari, che vìvono legal
mente nella Ceè, viene fatto un breve 
cenno nell'ampio preambolo che pre
cede l'art. 1, Vi sì legge che questi la
voratori «dovrebbero* poter beneficia
re di un trattamento comparabile a 
quello degli altri lavoratori. Perché 
•dovrebbero* e non «devono»? 

Al confronto la nostra legge 943 as
sume il significato della presa della 
Bastiglia, pur sapendo che ci Vuole 
ben altro per disinfestare l'Europa dal 
virus del razzismo e delta xenofobìa. 
Dopo le elezioni del primo sindaco 
nero nella storia di New York, la con
traddizione della carta sociale euro
pea è non solo più grande ma incom
prensibile. 

In memoria del caro compagno 

ATTILIO FERRETTI 
figura esemplare di antifascista e sti
mato lavoratore, la moglie e i figli 
che lo ricordano sempre con tanto 
affeito sottoscrivono 50.000 lire per 
l'Unita. 
Ancona, 12 novembre 1989 

Nel 7° anniversario della acomparsa 
di 

OUNDOINGOGUA 
dirigente comunista 

I familiari lo ricordano con infinito 
affetto e sottoscrivono per l'Unità. 
Trapani. 12 novembre 1989 

Ricorre oggi it 10" anniversario del
la scomparsa del compagno 

VITTORIO ALESA 
(Truciolo) 

che riposa nel cimitero .del Pino vici
no ai suoi compagni di battaglia tru
cidati a Pian D'Albero. 
La sorella Sonia lo ricorda egli ami
ci e ai compagni di Grassina, Antel-
la, Ponte a Ema, Gavlnana e all'ami
co e compagno Angiolo Gracci, co
mandante partigiano Gracco.. 
Firenze, 12 novembre 19R9 

E' deceduto il comapgno 

EMILIO LUS1NI 
della sezione del Pei F. Cervi di Co
lonna 5. Marco Siena, per quindici 
anni diffusore instancabile dell'Uni
tà. La moglie Pierina, nel ricordarlo, 
sottoscrive 50.000 lire per la stampa 
comunista. 
Siena. 12 novembre 1989 

A due mesi dalla scomparsa del ca
ro 

PAOLO 0I0TALLEVI 
Lamberto e Corradina Benigni sotto
scrivono 50.000 lire per l'Unita. 
Slena, 12 novembre 1989 

11 17 di novembre cade il primo an
niversario delta .morte del compa
gno 

CARLO FERRI 
fondatore e primo sindaco del co
mune di Vaiano. Ferri fu, fin da gio
vane, combattente antifascista e mi-

: litanie del partilo clandestino; per 
; questo ne| 1932 fu arrestato e con-
; dannalo dal r i m i n o l e speciale d i 
- Firenze. Liberato peramnistia dopo 

cinque mesi, organizzò le lolle ope
raie nella Val di Bisenzio. Nel '41 
venne nuovamente arrestato e rima
se in carcere (Ino ài '43 Dopo l'8 set
tembre del '43 organizzo la resistèn
za nella Val di Bisenzio. R i coman-

- dante della formazione partigiana 
che partecipo alta liberazione di 
Prato. In seguito sì impegnò per la 
riorganizzazione della Camera del 
lavoro di Vaiano, della quelle diven
ne secretarlo, fu promotore dell'au-

. tonornja comunale di Vaiano, rag
giunta nell'agosto del '49. Nel '51 
venne eletto primo sindaco e si im
pegnò attivamente per, lo sviluppo 
economico e sociale di Vaiano e 
della Val di Bisenzio. 
Prato (F i ) , 12 novembre 1989 

Ricorre oggi l'B* anniversario della 
scomparsa del compagno 

RAFFAEUOBADINI 
iscritto alla sezione del Pei M. Ma
gni di'Aglianà a Pistoia. La sezione, 
nei ricordare a lutti ì compagni le 
sue grandi dòti di militante attivò, 
strenuo difensore degli ideali di li
bertà e di socialismo, sottoscrive 
.50.000 lire perpunita. , 

Pistoia, 12 novembre 1989 

;Nd| ,8° anniveriario della scompar
sa di ^ 

RAFFAEUO BADIMJ 
la moglie Lina ed i figli, nel ricordar-
lo a tutti i compagni e agli amici che 
lo amarono è stimarono, sottoscri
vono 50.000 lire per l'Unita. 
Pistola, 121 novembre 1989 

A nòve» anni 'dalla scomparsa del 
compagno _{;. •••;'••. 

GAVROCHECAHPOLMI 
la moglie e il figlio, ricordandolo 
cori profondo affètto, sottoscrivono 
40.000 lire per là slampa comuni
sta. 
Livorno,; 12 novembre 1989 

Nel 4" anniversario della scomparsa 
del compagno 

OSMILDO M0NNANNI 
la mogHe e i fjgli, ricordandolo con 
affetto a quanti lo conobbero, sotto-
«rrvono 50.000 lire per l'Unità. 
Rosignano Sòfvay ( U ) , -
12 novembre 1989 

Nel 2* anniversario della scomparsa 

ALDO ROSSI 
la moglie e itigli lo ricordano, sotto
scrivendo per l'Unita. 
Rìminl, 12 novembre 1989 

Sabato mattina confortato da tutti i 
suoi cari si è spento nella sua casa il 
compagno 

UMBERTO PERGOLA 
di anni 78 

per sua espressa volontà i familiari 
tutti sottoscrivono per l'Unità e per il 
Partito. 1 funerali sì svolgeranno lu
nedi 13 novembre alle ore 8 parten
do dalla sua abitazione in via Filip
po Meda 169. 
Rama. 12 novembre 1989 

Nell'I l'anniversario della morte del 
compagno 

CARLO COSTA < 
le figlie e il genero lo ricordano con 
immutalo affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 50.000 lire per l'Uni
tà. 
Genova, 12 novembre 1989 

Nel 16n anniversario della morte del 
compagno 

VERINO SEVERI 
i familiari lo ricordano con immuta
to affètto, e in sua memoria sottoscri
vono per Wnità. 
Genova, 12 novembre 1989 

Ricordando i compagni 

PASQUALE BATTETA 
GIUSEPPINA NUGAI 

j nipoti « la sezione «Mischio» sotto

scrivono 50.000 lire per l'Unità. 

Genova, 12 novembre 1989 

La sezione Anpi del Gallaratese-
Trenno^Lampugnano A. Potetti «Ca
duti di Trenno* annuncia la diparti
ta del proprio dirìgente 

GIOVANNI GOTTARDO 
Lo ricorda a tutti per la sua fervida 
attività espressa sempre con giova
nile esuberanza. Ai familiari espri
me le più sentite condoglianze. 
Milano, 12 novembre 1989 

Nel rinnovare il nostro affettuoso ab
braccio a tutti I familiari, Il Cornila* 
lo Direttivo della sezione Dì Vittorio 
del Pei del Gallaratese. comunica 
che i funerali del compagno 

GrOVANNI GOnARDO 
si svolgeranno in forma civile lune
di 13 alle ore9partendo dalla abita
zione di via Cechov 20. Si invitano 1 
compagni a partecipare con le ban
diere. Si sottoscrive per IVniO. 
Milano, 12 novembre 1989 

Nel 6° aruirversario della morte del 
compagno 

ERCOLE VALOORA 
la famiglia nel ricordarlo •ottotcrtve 
per IVnilù, 

Savona, 12 novembre 1989 

I partigiani delle sezioni dell'Anpi 
della Zona 20 delta città, con ani
mo addolorata annuncino la morte 
del compagno 

GIUSEPPE DAN 
comandante delta dlv. Garibaldi 
•Valle Olona». T presidenti: Paladini, 
Pusceddu, Marzolla, Calati, Bolgia-
ni, Visentin e BLsson, fanno giunge
re alla famiglia il loro più vjvocordo-
glio. 
Milano, 12 novembre 1989 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

RENATO BORGHEnO 
P. Ogriibene, G. Bertoni, C. Querzo-
la, G. Zini, B. Montanari k> ricorda
no con Immutato affetto a quanti lo 
conobbero e sottoscrivono per IV-
nilà 

Piacenza, 12 novembre 1989 

A dieci anni dalla scomparsa-detta 
compagna 

FONTANOTT0HINEZ 
i figli, la nuora, i generi, nipoti e pro
nipoti la ricordano sempre con im
mutato affetto ed in sua memoria 
sottoscrivono per t'Unita. 
Milano, 12 novembre 1989 

I compagni della sezione d i Gretta 
esprimono le più sentite condo
glianze alla compagna Etta Vistoli 
per la scomparsa della 

e per onorane la memoria sottoscri
vono per / Unità 
Trieste, 12 novembre 1969 

Un gruppo di compagni di Terzo 
Aqui'eia (Udine) , ricordano sotto
scrivendo lire 70.000 per tVnttd, il 
compagno 

OLIVO GIOVANNI 
TRAVANUT 

per il suo contributo dato al Movi
mento Femminile nel nostro Parti
to. 

Terzo di Aquileia (Udine) , 12 no
vembre 1989 

Nel 20" anniversario della scompar
sa del compagno 

EUGENIO DELL'OSTE 
per oltre venl'anm diffusore dell'f/-
mro, infaticabile sindacalpta, la mo
glie, i figli, i parenti ed l compagni 
tutu io ricordano con immutato af
fetto ed in sua memona sottosenvo-
no per il suo giornale 
Pasian di Prato ( U d ) . 12 novembre 
1989 

AUGURI 
Ieri 11; novembre, il compa
gno ANGELO RONCHI di S. 
Eufemia^ (Brescia) ha com
piuto ?5"anni. Un complean
no che ha voluto festeggiare 
sottoscrivendo 200.000 lire 
per l'Unito il giornale che ha 
diffuso p * tanti anni. Al corri-
| ia«io^V^kl^migliori augu
riidapar» dell' ( M A , dei com
pagni diS. Eufemia e della Fe
derazione bresciana del Pel. 
Uri augurio ed un ringrazia
mento ad un compagno che 
dalla sua giovinezza si è sem
pre impegnato per il partito. 
Al quale era approdato negli 
anni della clandestinità e dèl
t i resistenza e per il quale 
continuò attivamente a svol-
i geremia sua attività sia nella se
zione di S. Eufemia sia nel cir
colo Arci. Un impegno politi
co che dura tuttora. 

SbTOSCRIZIONE 
Un simpatizzante del Partito 
ha voluto sottoscrivere, trami
te il compagno Turi, per la fe
derazione comunista di Tori
no, un milione in memoria di 
quanti hanno spese la loro Vi
ta per ideali di giustizia, soli
darietà umana e per il sociali
smo. 
Torino, 12 novembre 1989 

IL na. ICE RISPONDE 

Al Calciator» R, P. 
di Firenze 

Acquisti in Farm*aa 

urrwmESuiuiti 
E1 un prodotto favotow 

contro il tudora « il 
cattivo odor* do) pMI 
P « t M m 4 a H c a « o 
•ut dito cno M durano 

•otto la piatita ottpMt ' 
» faccia don H ramo» . 

CUlffM SU WICI 
É un orodotto oocoitonopi 

12-11-88 12-11-89 
A un anno dalla scomparsa1 del 
compagno : ,• 

ENNIO G10NANO 
i compagni delle sezioni «Bassanel-
lo>, 'Guizza- e «Salboro» lo ricorda
rlo a quanti-Io conobbero e stimar» ì 
no per la sua p ro fonda i generosa^ 
umanità, il suo impegno morale e-. 
sociale, In sua memorias^oscrivo-' 
no per l'Unità e la slampa comuni
sta. 
Padova, 12 novembre 1989 

La compagna Mercede* ringrazia 
tutti coloro che hanno putoctpalo 
In modo cosi affettuoso al suo doto* 
re per la morte del marito compa* 
gno 

WWTOIAMBON 
e per onorarne la memoria tonai» 
scrive lire 100.000 per WniO. .g 
Trieste, 12 rtovernbre 1989 ' 

La sorella Diana Bassano, i nipòìjft-
Flavfa e Alfredo ringraziano ftrtul 
compagni e cittadini per I * rtraordK 
naria manifestazione di soOdanttà 
cu) « stata fatta oggetto in o c c a s i * 
ne della scomparsa del caro , | -

EZK) BASSANO 
Nella circostanza sottoscrivono p e l 

ruma. -• 
Arcala, 12 novembre 1989 fi 
• • Mt^^mmmÉm^maam^mm. 
I compagni delta sezione Rinascite 
sono vicini alla cara compagna M # 
riangela Pollini per la perdita del il 

PADRE | 
SottoscTivono per l'Unità. f. 

Milano, 12 novembre 1989 . .1' 

-, - . . 'A 
1) direttivo e I compagni tutti detla 
sezione Aldo Sala partecipano con 
profonda tristezza al cordoglio dtjl 
familiari per la dipartita del compa* 
gno ,.; 

GIUSEPPE ZIAN 
iscrìtto al Pel dal 1945. Per U tua 
non comune personalità non solo di 
comandante partigiano ma di Irrtar 
gemino comunista fortemente itrit 
pegnato per la difesa della Pace da*. 
la libertà e delta democrazia s i > 
mentalo una larga stima fra le p » 
sane che lo hanno conosciuto, m 
suo esempio di onesta pacifica e m 
umanità sarà ricordato soprattutto 
nei momenti diffìcili, '% 

Milano, 12 novembre 1989 

L'Associazione Nazionale Partigiani 
d Italia sezione Giulio Abbiate co
munica che ha cessato di battereU 
cuore buono e generoso del com
pagno 

GWSEPPCZMN 
valoroso gappista e poi comandan
te della Divisione garibaldina «Valla 
Olona* Recentemente è stato pre
miato con un attestato di fedeltà al-
I Anpi alla quale aderì fin dalla fon
danone Alla moglie e al (rateilo 
giunga i r cordoglio dell'Anpi e l« 
partecipazione affettuosa dei com
pagni di Giuseppe. V 
Milano, 12 novembre 1989 ? 

Mei 1° anniversario della scomparsa 
del caro 

AlflO PAVANELL0 
il papà, ta mamma, ta sordi» con a 
manto e i nipoti Massime e Cri
stian. lo ricordano con immutato aff
ieno Sottoscrivono lire 50.000 a fa
vore de l'Unità. 
Sant'Apollinare, 12 novembre 1989 

II compagno Giorgio Lotti di Bollate 
sottoscrive lire 50,000 per IVnilò\n 
memona del caro compagno sena
tore 

ArttONIOTAIiAMELU 
Bollate, 12 novembre 1989 

In memoria di lV 
"??• 

^%Ìj|wiBmiNA|. f 
TERESAeK)SSO 

i figli, le nuore, 1 nipoti sottoscrivo* 
no per l'Unità. 

Torino, 1 ^novembre 1989 ' 

14 l'Unità 
Domenica 
12 novembre 1989 
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